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I lavoratori italiani sa­

lutano in festa la libera­

zione di Sciangai. 
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VIVA IL GRANDE POPOLO CINESE CHE SI UBERA DALL'OPPRESSIONE IMPERIALISTA ! 

L'Armata Popolare e entrala a sciangai 
Le difese nazionaliste nella zona occidentale della metropoli travolte - Combattimenti nella 
zona nord della città ~ Bandiere bianche svigli edifici ~ Dimissioni del governo del Kuomintang 

S C I A N C A I , 25. — S t a m a n i po­
co p r i m a de l l 'a lba le truppe del lo 
«•bercilo popo lare «•iiesc sono eii-
Irate a S c i a n g a i . 

La notiz ia; data dal corr ispon-
«lente dcH'« A s s o c i a t e d P r e s s » e 
«l.'Ila « R o u t e r » p r e c i s a c h e le 
t ruppe popolar i s o n o p e n e t r a t e tu 
c i t tà nel s e t tore de l la v e c c h i a con­
c e s s i o n e f r a n c e s e , da l l a parte sud-
o c c i d e n t a l e di S c i a n g a i , d o p o una 
s e r i e d i c o m b a t t i m e n t i isolat i in­
g a g g i a l i d u r a n t e la not te con i 
naz iona l i s t i . 

Le t r u p p e in u n i f o r m e verde 
«lei g e n e r a l e Clen Y i s o n o com­
parse a l la imbocca tura de l l 'ampia 
ed a l b e r a t a A v c n u c P e t a ì n , la via 
p r i n c i p a l e d e l l a c o n c e s s i o n e 
f r a n c e s e , s p a r a n d o in ar ia . Le 
t r u p p e p o p o l a r i in i z iavano s u b i l o 
l 'aff iss ione di m a n i f e s t i c h e inv i -
l a v a n o la p o p o l a z i o n e al la e a l m a 
a s s i c u r a n d o la pro tez ione de l l e 
p e r s o n e e de l ben i . 

L 'avanza ta ne l la zona de l la 
c o n c e s s i o n e f r a n c e s e è cont inuata 
s e n z a u l ter ior i r e s i s t enze dato 
c h e l e o p e r e di d i fe sa ins ta l la te 
n e l l e s t rade e r a n o g ià s t a l e d e ­
m o l i t e d u r a n t e la n o t t e da repart i 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i popolar i c lan­
d e s t i n e . P e n e t r a t e n e l l a c o n c e s ­
s i o n e l e t r u p p e popo lar i h a n n o 
s u c c e s s i v a m e n t e l ibera to il q u a r . 
t i c r e d e g l i affari e il v e c c h i o quar ­
t i ere di N a n t a o . 

' S u l q u a r t i e r g e n e r a l e d e l l a po ­
l iz ia e s u g l i eddif lc i p u b b l i c i s o n o 
s t a l e i s sa te g r a n d i b a n d i e r e b i a n ­
c h e m e n t r e s i a t t e n d e d i m o m e n t o 
In m o m e n t o l ' arr ivo d e l g r o s s o 
d e l l e t r u p p e d i L i b e r a z i o n e . 

C o m b a t t i m e n t i s o n o i n corso 
n e l l a z o n a n o r d d e l l a c i t tà . 

Mentre i primi reparti e(rtl'Ar-
mata Popolare cominciavano ad af­
fluire in città. ì nazionalisti si ri­
t iravano m direzione nord. Dopo 
m e n o di un'ora ie truppe popolari 
«filavano per il Bund, il grande 
quartiere degli affari al cen^-o di 
Sciangai . Ai lati de l l e strade densi 
g iuppi di persone assistevano alla 
stilata. 

I locali pubblici della grande me­
tropoli che durante la nottata era­
no rimasti chiusi per t imore di sac­
cheggi , hanno cominciato a riaprire 
i battenti all'alba, mano a mano 
che le truppe popolari prendevano 
possesso d e l l a città. 

Nessun incidente v iene segnalato 
nolla città, ma da'la zona di Woo 
Song, a nord di Sciangai. g iunge il 
rombo dell 'artiglieria e della armi 
nutomatiche. Si r i t iene però che 
questo centro sarà liberato nel le 
pross ime ore. 

La sensaz ione del crollo immi­
nente della difesa nazionalista s i 
era avuto al tramonto quando l e 
truppe popolari hai no Iniziato Io 

<.ttacto decis ivo sp ì/.zando le ul­
t ime difese na/.ional sto e g iungen­
do a contatto della o t i e i n a bai n e ­
ra periferica di Sciar gal. 

Le truppe del Kuomintang aveva­
no sgombrato Hungyao nella 
<!ona sud occidentale della citta ab­
bandonando gli stabili precedente-
niente requisiti e si erano al lonta­
nate lasciando incustodite le ope­
re difensive che avevano appron­
tato. Soldati dell 'Armata popolate 
c iano segnalati lungo la linea fer­
roviaria che porta al centro della 
fitta. 

I nazionalisti tentavano ormai di 
rifuggire alla morsa dell'Armata 
Popolare verso i] nord, verso Woo-
sung, lungo il f iume Whangpoo the 
porta alla Yangtze e al mare. Qui 
tuttavia centinaia di imbarcazioni 
nazionaliste ven ivano prese sotto il 
tiro delle artiglierie dell'Armata 
Popolare e affondate. 

Malgrado l'aria di disfai.a i co­
mandanti nazionalisti non avevano 
ancora nell'ultima giornata abban­
donato il Joro atteggiamento ter­
roristico. Uno di essi aveva ieri 
proclamato che i combattimenti sa­
rebbero avvenuti * strada per s t r a ­
da ». Al calar .del giorno erano ap­
parsi molti cartelli con la scritta-
« Se una famiglia nasconde un ban­
dito comunista, dieci famiglie sa­
larino punite» . Come è noto s econ­
do la legge marziale nazionalista a 

Sc.angaiM e ia « p u n i t i * con una 
sola san/.ione: la morte, 

La notizia della liberazione della 
grande metropoli dell 'Estremo 
Oriente, anche se importantissima, 
non e oggi la sola. 

Giungono intanto notizie dal sud 
del progressivo s fur iars i del leni­
rne del Kuomintang. Un dispaccia 
ria Amoy, annuncia che .sette pre-
fett ine de l l a p ioviucia del Fukitr. 
hanno concluso accordi di pace lu­
cali con l'Armata Popolare e som» 
state liberate pacificamente. Fra 
di c-se vi è queHa di Yunytin s.-
tuata a soli 5 km. dai contini deiì'. 
provincia del Kuantung a circa 350 
km. da C'-mton. Secondo altre not -
zie l'Armata Popolare sarebbe già 
penetrata ne) Kuantung orientale. 

Di fronte a tale situazione il go­
verno nazionalista presieduto d«! 
generale Ho Yin^j Gin ha dato le 
dimissioni II posto d> Ho Ying Cin 
sarà preso probabilmente dal gene­
rale Yen Se; Scià, uno degli e le ­
menti pi»j reazionari della cricca 
del Kuomintang. già governatore 
di Tajyuan. i l Presidente provvi­
sorio Li Tsung Yen gettando la 
sua maschera eli pseudodemocrati ­
co ha infine chiesto a Ciang Kai 
Scc-k di ritornare al comando dello 
Cina nazionalista. 

II Consolato americano ha invi­
tato i cittadini statunitensi residen­
ti a Canton ad abbandonare al p^u 
presto la città. 

PER IL CONGRESSO DEL \\ C. CECOSLOVACCO 

Il compagno Togliatti 
è giunto ieri a Praga 
Grandi manifestazioni hanno salutato il Se­
gretario dei PCI - Oggi si inizia il Congresso 

Sciangai, ccn 1 suoi sei milioni di abitanti , è la terza città del mondo 

L'U.R.S.S. FEDELE Al PRINCIPII DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Viseinskì 
al contro l lo a 

propone i l 
q u a l t ro » n II a 

ritorno 
G e r m a n i a 

La seduta di ieri della Conferenza di Parigi * Gli occidentali rinnegano gli ac­
cordi firmati a Potsdam e respingono le proposte unitarie del Ministro sovietico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 24. — ., S i gioca allo sco­

perto, le carte sono gettate,, con 
Questa frase l'americano Bolhen ha 
riassunto le sue impressioni sulla 
seduta odierna. .. S'amo entrati nel 
rivo. Oggi ognuno dei quattro ha 
esposto In sua tesi, domani comin­
ceranno le polemiche e le discus­
sioni ~. 

La seduta odierna, che era presie­
duta da Bevin, è stata aperta da 
un discorso di Viscinski prolunga­
tosi per oltre un'ora a cui e segui­
ta la risposta dì Acheson durata 
25 minuti. Gli altri due discorsi pro­
nunciati da Schuman e dal Ministro 
degli Esteri inglese non sono stati 
che una ripetizione degli stessi ar­
gomenti e motte rotte del le stesse 
parole del Ministro degli Esteri 
americano. 

L'intervento di Viscinski 
Il dtscorso odierno di Viscinski ha 

dimostrato le buone ragioni che ave­
va il Ministro degl i Esteri sovietico 
nel sostenere ieri la necessità di 

discutere in maniera distinta le due 
questioni del controllo alleato qua­
dripartito e dall'unità della Ger­
mania. Proponendo difatti di Tre 
di discutere con precedenza il pro­
blema della ricostituzione del con­
trollo quadripartito sulla Germania, 
Viscinski intendeva mettere in pri­
missimo piano la questione della 
cooperazione tra gh alleati , della 
loro unità d'azione. Il Ministro de­
gli Esteri sovietico ha cosi oggi sot­
tolineato che per risolvere il pro­
blema tedesco, come tutti i pro­
blemi fondamental i della politica 
mfernnrionale, occorre ristabilire la 
cooperazione tra le grandi potenze. 
Solo ristabilendo questo organismo 
quadripartito di controllo è possibi­
le l'accordo sui problemi della uni­
tà politica ed economica della Ger­
mania. «• Dalla nostra col laborazione 
— ha detto Viscinski — dipenderà 
il ristabilimento dell'unità euro­
pea ,. 

- E' ben noto che Gran Breta­
gna, Francia e Stati Uniti hanno 
invece preso la strada delle deci­

sioni tripartite adottando provvedi­
menti che sono in stridente con­
traddizione con le precedenti de­
cisioni delle quattro potenze in 
Germania. Fra tali decisioni figura­
no la creazione di un governo te­
desco occidentale mirante chiara­
mente a spezzare l'unità tedesca, la 
creazione del cosidelto statuto di 
occupazione e l'accordo tripartito 
per l'organismo di controllo sulla 
Ruhr. 

~ Desidero richiamare l'attenzione 
dei miei colleghi sul fatto che ti 
governo sovietico ha sempre attri­
buito e continua ad attribuire gran­
dissima importanza alle industrie 
della Ruhr. E' del tutto anormale 
che il Consiglio dt Controllo per la 
Germania sia stato completamente 
escluso dall'esame e dalle decisioni 
concernenti la regione della Ruhr, 
specialmente per quanto attiene 
alla produzione e alla distribuzione 
dell'acciaio. 

<* L'instaurazione di un corpo in­
ternazionale per il controllo della 
Ruhr composto dalle quattro pò-

UN FURIO CONTINUATO Al DANNI DELL'ECONOMIA NAZIONALE 

Lo sciopero dei braccianti mette a nudo 
lo scandalo degli enormi guadagni degli agrari 
La lotta in otto regioni - L'Esecutivo della Confederterra ribatte le affermazioni del governo 

Lo sciopero dei braccianti agri­
coli ha superato la prima sett ima­
na. Esso si sviluppa vit tor .osamen­
te in Piemonte . Lombardia. Vene­
to . Emil ia. Lazio. Puglia, Lucania. 

L'Esecutivo ha esaminato !a c o - I — fatta su larga scala a m e z z o d i | l i o n i 737.962 lire: ossia 
municazione del Ministero del La-1 manifesti dal le Confederterre prò-
voro relativa a l le rivendicazioni jvincial i — de i bilanci di a lcune 
dei braccianti legate al le iniz .at ive {grandi az iende agricole. I m a n i f e -
dei Ministero s tesso . L'Esecutivo ha 

Sic i l ia . Al tre regioni sono pronte j constatato che nella comunicazio-
alla lotta. J»el centro-sud. ovunque ; ne è implicito il r iconoscimento 
es is tono nuclei di disoccupazione 
braccianti le , lo sciopero assume una 
forma particolare: i braccianti ap­
pl icano la legge sull ' imponibile di 
mano d'opera, recandosi a compiere 
lavori di migl ioria sui fondi lascia­
ti in abbandono dai proprietari. 

Un'altra caratteristica essenziale 
del la bat tag l ia - in corso nel le cam­
pagne è la larga alleanza creatasi 
tra braccianti , mezzadri , piccoli fit­
tavoli e piccoli proprietari coltiva­
tori diretti FT noto che la Ccnfe-
derterra ha dato disposizioni perchè 
lo sciopero non venga attuato net 
fondi d i questi u l t imi , ai quali anzi 
v i e n e dato tutto l 'appoggio neces-

de'la necessità di soddisfare tali r i­
vendicazioni . S i precisa però: a) d o ­
po la votazione da parte del Par ­
lamento della l egge Fanfanì n- 2. 
nulla impedisce ora al governo di 
pagare il suss idio di disoccupazio­
ne entro l'annata in coreo; b) non 
è certo esatto dire che la di f feren­
za degl i assegni familiari tra indu­
stria e agricoltura corrisponda al­
la differenza dei bisogni tra città e 
campagna: basti d i r e che per i fi­
ga . la moglie e i genitori i primi 
sono rispett ivamente di l ire 75. 59 
e 49 e i secondi di lire 30, 32 e 20! 
Non è possibile attendere, m q u e ­
s to campo, la riforma previdenziale . 

s a n o . Molti colt ivatori diretti, art- m a O C C Orre equiparare gli assegni 
c h e appartenenti al la --Confedera- familiari all' industria e c o m s p o n -
zione » del d.c. Pao lo Bonomi . han- d e r e ji caropane uni tamente ad e s -
no solidarizzato coi braccianti , as­
sumendo m » « o d'opera in più del 
normale per al leviare la disoccupa­
zione degl i operai agricoli . Gli ap­
pelli scissionistici del Bonomi ca­
dono cosi nel vuoto . 

Gli assegni familiari 
P e r e saminare l 'andamento gene­

rale del lo sciopero e l 'atteggiamen­
to tenuto dall'organizzazione padro­
nale e dal governo, si è riunito ieri 
l 'Esecutivo nazionale del la Confe­
derterra. 

caropane 
si. Infine l 'Esecutivo della Confe­
derterra ha r ichiesto al governo ;a 
immediata estens ione de l l e presta­
zioni farmaceutiche al le famigl ie 
dei braccianti e ai braccianti ecce ­
zionali. 

Ieri, infine, la Pederbraccianli e 
la ~ Liberbraccianti y. hanno deciso 
di continuare ass ieme la lotta p?i 
le stroncamento i l legale di crumi­
raggio. 

Grande impressione ha suscitato 
nella cittadinanza di numerosi cen­
tri settentrionali la pubblicazione 

sti della Confederterra d imostrano 
come sul l 'e levatezza de i costi d i 
produzione non influisca già la 
m a n o d'opera, bensì la rendita pa ­
dronale e il profitto capitalistico. 
Citiamo tre casi t ipici . 

Esempi indicativi 
Primo caso: Un'azienda vercel le­

s e di un'ottantina di ettari . 
Xel corso de l "48 l'affittuario (c ioè 
il conduttore capitalista) h a tratto 
dall'azienda un reddito netto (pro­
fitto) di 3.931.000 lire; il proprieta­
rio del la terra, da parte sua. h a ri­
scosso una rendita di 9.063-619 l ire! 
Nel la etessa azienda i braccianti 
(avventizi) r i cevono paghe medie 
corrispondenti a 14.179 l ire al mese . 

Secondo caso: Un'azienda di Cre­
mona di un cent inaio di ettari. P r o ­
fitto de l fittabile ( imprenditore c a ­
pitalista) l ire 4.591.713. Rendita del 
oroprietarto terriero lire 3.174.600. 
Costo compless ivo della m a n o d'ope­
ra lire 7.818.730. cioè una s o m m a 
che è appena pari a quella intasca­
ta da due sole persone: il proprie­
tario e il grande fittavolo. SI ricor­
di che quest'ult imo ha rischiato al­
m e n o il capitale, mentre il pr imo 
non ha fatto assolutamente nul la . 

Terzo caso.- Un'azienda novarese 
di 67 ettari. Profitto dell'affittuario 
2.985.343 l ire. Rendita del proprie­
tario 5.121.200 l ire. Costo comples ­
s ivo di tutta la m a n o d'opera 7 m i -

una cifra 
quella r.-fcrtemente inferiore 

scossa dai due signori. 
I guadagni denunciati rappresen­

tano un vero e proprio furto ai 
danni dell 'economia nazionale. Lo 
s c o p e r ò dei braccianti sta mostran­
d o al Paese che è sulla rendita e 
sul profitto che bisogna incidere s e 
Si vuo le davvero ridurre i costi in 
agricoltura e dare contemporanea­
mente paghe decenti ai braccianti. 

ferire e dai paesi confinanti con la 
Germania (Belgio Olanda. Dani­
marca, Lussemburgo, Polonia e 
Cecoslovacchia), nonché dai rap­
presentanti di uffici e organismi 
civili tedeschi, costituirebbe una 
equa salvaguardia di un effettivo 
controllo internazionale sulle indu­
strie della regione. 

Il rifiuto di Acheson 
« Il governo sovietico propone 

pertanto il ripristino della autorità 
del consigl io di controllo quadri-
partito per la Germania. 

~ E' anche necessario ripristinare 
la kommandatura interalleata ài 
Berlino. Ciò è essenziale per il 
coordinamento della amministrazio­
ne della città nel suo complesso e 
quale salvaguardia dello svolgimen­
to di una vita normale in Berlino. 
Il governo sovietico fa rilevare che 
l'unità economica è inconcepibi le 
senra l'adozione di una unità poli­
tica attraverso un unico organo di 
controllo incaricato di trattare i 
problemi della Germania nella sua 
integrità. 

-• 71 governo sovietico ha conclu­
so Viscinski propone quindi ài 
instaurare, in base agli organi 
economici tedeschi già esis'enti sia 
nelle zone del l 'et i che in quel le 
del l 'ovest , un consiglio statale te­
desco quale centro amministrativo 
ed economico della Germania in­
vestito di poteri governativi nei 
campì dello sviluppo economico e 
politico, pur mantenendo la supre­
ma autorità sul paese nelle mani 
del consiglio quadripartito di con­
trollo -. 

A Vtshmski ha risposto il Segre­
tario ài Stato americano Acheson 
il quale ha respinto le proposte so­
vietiche affermando che il ritorno 
a Potsdam farebbe oggi impossibile. 
Acheson ha dichiaralo che i tre 
occidentali non vogliono rinunciare 
a quanto é stato fatto nella Ger­
mania occidentale - m conformila 
con i principi democratici - . So­
stanzialmente il discorso del dele­
gato americano non ha risposto al'e 
argomentazioni e ai suggerimenti 
di Vtshinsk stilla questione del con­

trollo quadripartito, preferendo egii 
avviare la discussione sul binario 
morto delle questioni ideologiche, 
sulla questione cioè dell'unità del la 
Germania del tipo occidentale, an­
che se questa Germania dovrà ri­
sultare amputata. Ad Acheson ha 
fatto eco Robert Schuman il quale 
si è allineato sulla p e s u i o n e del Se­
gretario di Stato americano. Il Mi­
nistro degli Esteri francese ha af­
fermato che aderendo alle proposte 
sovietiche le potenze occidentali 
vedrebbero annul late tutte le deci­
sioni che gli occidentali hanno uni­
lateralmente adottate nelle loro zo­
ne da 18 mesi a questa parte. Be­
vili, che ha parlato meno di tutti, 
ha ripetuto esattamente le stesse 
cose. Nessuna proposta è partita 
dagli occidentali, nessun tentativo 
d; avviare una discussione sui prin­
cipi esposti da Vishinsfci: ma solo 
una posizione di intransigenza rh.'i.-
sa senza per ora quel minimo di 
apertura che faccia intendere che 
gli occidentali tono disposti a di­
scutere. 

LCIO.I CAVALLO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 24 — Il compagno To­

gliatti. g.unto quest'oggi a Praga 
per a u s t e r e al nono C o n g r e g o 
del P. C. cecoslovacco che apre i 
ano: la \or : donvani, ha avuto una 
accoglienza entusiast.ca duranti-
tutto .1 suo trag.tto. 

Alla stazione di frontiera di Ce-
-ke Vejenice era ad attenderlo la 
p o p o l a t o n e del luogo. Un coro di 
bimbe nei caratteristici coVuim. 
na/..ouah gh hanno dato il pruno 
benvenuto, intonando in italiano 
le strofe di <• Bandiera rossa -. 
Mentre alcune di loro gli offriva­
no fior», Togliatti è sceso dal treno 
mtn. t tencndes i per alcuni minuti a 
col loquio coi dirigenti i cg ionah de! 
Pari . lo . Il treno è poi ripartito per 
Praga, mentre la popolazione lo 
.•-alutava agitando fazzoletti multi­
colori e scandendo ripetutamente: 
Viva Togliatti! 

L ' a r r i v o d i T o g l i a t t i 
Durante il percorso si sono ri­

petute un po' dovunque te stesse 
manifestazioni di affetto. In tutte 
le stazioni la milizia operaia, al­
lineata lungo le pensi l ine, rendeva 
gli onori militari.' Togliatti è giun­
to a Praga alle 11.30, accompagna­
to dal suo segretario Massimo Ca-
prara. dall 'on. Leonilde Jotti e il 
seti. Bardini. 

La - Città d o r o » completa intan­
to i preparativi per il grande av­
venimento . I! suo volto di bella 
ed e legante Metropoli ha assun­
to un aspetto nuovo. Sui balconi e 
sul le finestre la popolazione ha 
esposto le bandiere rosse e quel le 
nazionali, le stesse che garrirono 
al vento al tempo del la insurrezio­
ne popolare del 1945. 

Praga ass iste oggi ad. un grande 
risveglio di vita operaia. Ciò che 
cubito colpisce l'osservatore è il 
carattere popolare di questo Con­
gresso. Non c'è città, vi l laggio, fab­
brica e cr.sa che non sia adorna­
to ed abbel l i to col gusto sempli­
ce. proprio di questo popolo. I ri­
tratti di Stalin. Lenin. Gottwald e 
di altri capi del movimento pro­
letario internazionale sono dapper­
tutto adorni di fiori. Le vetr ine 
dei negozi espongono le fotografi" 
degli •• udarnick •. i lavoratori d'as­
salto che s: sono distinti nell'emu­
lazione per hi realizzazione dei 
piano quinquennale. Chi avesse v -
sto piazza Vences lao prima della 
l iberazione popolare troverebbe 
poche cose mutate, ma vedrebbe la 
grande fotografia del minatore del­
la Boemia dominare le vetr .nc de: 
moderno edificio - Batia -, l'ex re 
della T.iola. l'uomo che aveva .r. 

maino mezza Cecoslovacchia 
'In questo contrasto v:s: \o fui .1 

mona»» dei p a t i t o ed il nuovo mon­
do c'è un j)o' tutto il j .gmticatn 
del Cotta»esso. L"< Cecoslovacchia 
sta p«?r affrontare una battaglia Si-
rora unica nel movimento operaio: 
l 'edifica/ione del socialismo in un 
Pac^e già moderno ed .iidustr.ai-
mente progiedi to . Sul p.auo intei-
no l'importanza del Congresso sta 
nel fatto che m esso S; tireranno 
le somme degli stor.ci fatti cii Icb-
braio e di ciò che n'è seguilo. 

Il proletario cecoslovacco, in que­
sta fase del passaggio dal capita­
lismo al Mie.aliamo caratterizzala 
dalla lotta d» e l a ^ e , ha avuto ed 
ha ancora dinanzi a sé un nemico . 
la gro.--.---a borghesia ceca uasco.>tu 
d.etro una informe traci.z:onc M>-
cialdemoeratica, per il grado atcs-
-•o del suo sviluj/po economico di 
gran lunga più forte di quella de­
gli altri paesi in cui lu dcmocraz.a 
popolare ha trionfato, a carattere 
più feudale e di conseguenza strut­
turalmente più debole. 

Ma è chiaramente sul piano in­
ternazionale . che ques to Congre^&«> 
ha una grande importanza: la Ceco­
slovacchia rappresenta oggi un c u ­
neo nell'Europa marshall izzata, un 
punto focale fiu cui 6'i accentrano 
part icolarmente i dardi della gue ira 
fredda e del boicottaggio econom.-
co di Washington. E* alla luce di 
questa s i tuaz ione che i comunisti 
ceki si r iuniscono a Congresso. 

Fervono intanto gli ultimi pre­
parativi per il Congresso che a v i à 
inizio domani nel Palazzo dell'Espo­
sizione con un discorso di Gott­
wald. 

I l Congresso del P. C. 
Fra i delegati stranieri , oltre al 

compagno Togliatti, sono giunti 
Polhtt: Juan M a n n e l l o , leader del 
P. C. di Cuba: Dikson. leader del 
P. C. australiano; Santiago Cnriì-
lo, m e m b r o del l 'Esecutivo commi.-
sta spagnolo; Vittorio Vidal:. segrc-
t-.irio del P. C. del territorio Li­
bero di Trieste; Mikunis, segreta­
rio generale del P. C di Israele; 
il noto .scrittore brasi l iano Jorge 
Amado e il celebre cantante negro 
Paul Robeson. venuto in occas io­
ne del Festival Internaz.onalc del­
la Musica. In serata sono anche ar­
ri vati André Marty del P. C. fran­
cese; Grotewohl e UJricht del P. C. 
tedesco: Vasale Lica. del P. C. ro­
meno: Karkas. del P. C. unghere­
se; in tutto 120 delegati stranieri. 
E' atteso inoltre l'arrivo del com­
pagno Judin . del Comitato Centrale 
del Partito Bolscevico. 

CARMINE DE LIP.SIS 

D'ONOFRIO SBUOI ARDA I LIBELLISTI 

L "Agente Orloff della N.K.V.D.,, 
era un ufficiale della Territoriale 

Fiera risposta di D'pnofrio all'ex difensore di Kappler 

// dito nelVocchio 
Povero P a r r i 

Enrico Pam tn questi piorni ha 
tentato di far parlare di sé uscen 
do con atte strida dalla CGIL. 

Alcuni deputili democristiani si 
tono, proprio in questi giorni, ado­
perati in tutti i modi per far si che 
l'elezione a deputato del sianor En­
rico Parn non venisse contestata. 

L'elezione di Enrico Parri, pur­
troppo per lui, verrà contestata dal­
la Giunta delle eiezioni. 

Cosi non sentiremo più parlare di 
Enrico Parri. Ni come «sindacali­
sta» né come deputato. 

In compenso Enrico Parri. nella 
eventualità di abbandonare Monteci­
torio, ha fatto il ruo € canto del ci­
gno*: ieri ha addormentato anche 
le colonne con un discorto di alcune 
ore. 

Si sfoghi pure, prima chi «*« trop­
po fardi. 

Tr in i tà 
L'Osservatore Romano, come è no­

to, tenta di dare continuamente una 
reste di obiettività alle sue infor­
mazioni di politica estera. Ieri però, 
si è completamevte dimenticato di 
raccontate ai suoi lettori che i Quat­
tro si sono accordati sull'ordine del 
giorno dei laron. 

Crediamo d« capire che questo fat­
to dà molto fastidio ali 'Osservatore. 
Per (ut non dovrebbero esistere i 
Quattro, non dorrebbero esistere 
conferenze di Parigi, non dovrebbe 
esistere accordo di qualsiasi genere. 
L'Osservatore non crede a queste 
cose, e un miscredente. Per lui esi­
ste soltanto il Patto Atlantico, la 
Unione Europea e fl Piano Marshall. 
La «va Santissima Trinità. 

A S M O D E O 

C e r a dunque un ' .pò che si chia­
mava Orloff. era magg.ore del­
l 'Escre to Ros-o e faceva 1' • occh o 
di Mosca • tra i pr.g.on.eri lUil.a-
ni nei camp: d: conceniramento. 
Era un ;:po terrib.Ie: arrivava ne . 
campi m.in:to d: m^t.ta e taccu.no 
e annotava tutto quel che i pr.gio-
nieri ital.an. r .spondevano a D'Ono­
frio durante gì: - interrogatori -
famos; Non parlava mai: s c r . v e \ a 
sempre e mai sorr.deva. Guardavi. 
i prig:on:eri ital .am con l'occhio 
feroce dell 'aguzzino e, alla fine, i 
toglietti sui qua'.i aveva annotato 
le fiere risposte che usc ivano dal­
l e labbra dei quattro attuai: impu­
tati. ex prigionieri , li spediva d :-
rettamente al Cremlino con la pro­
posta - di * e l iminare - con colpo 
alla nuca tutti coloro che non s» 
fossero dichiarati comunisti e prò 
fondi conoscitor. del marx i smo le­
ninismo. T a l e era apparso :I mag­
giore Orloff ne l l e descrizioni rte; 
quattro libellisti d.ffamatori che 
s iedono in ves te di accusati davan­
ti la X Sez ione del Tribunale d. 
Roma: era. in una parola, un uomo 
della Polizia segreta sovietica. Era 
un uomo della N.K.V.D., uno di 
quei terribili personaggi che nel 
tempo del fascismo a v e v a n o la 
funzione di rubare il sonno ai ra­
gazzini cattivi che rifiutavano d; 
andare a nanna al le 8 di sera. L'om­
bra de l ferociss imo maggiore Or-
lofi era rimasta negli occhi di tut­
ti coloro che seguono il processo. 
Ieri mattina abbiamo visto la sua 
faccia. E' un u o m o sui quarantan­
ni, alto e magro, dall'aria t imida 

e d.-creta. In una fotografia esi­
ti.ta dal compagno D'Onofrio al 
Tr.bunaìe « l'uomo della N.K.V.D. 
a p p a r s a c.rcondato d; prig.omeri 
.tal.ani che avevano cera di uom.-
n: ben r.ulr.t: Ad occhio e croce 
non aveva l 'ara del m.s*.er.o«o per-
«onag^.o che e: era stato descrit­
to: pareva p u'.'.osto un buon uomo. 
ed il Pres dente del Tribunale che 
ha guardato a lungo la fotograna 
ha dovuto convenirne, con com-
pren.-.b.Ie d.sappunto del l 'avvocatojappunti , durante 
Tadde. . della Difesa. g:à noto a l | d : D'Onofrio, in 

no. essendo stato v.ce-consolc so-
v .e t . co a Genova , e per questo fu 
dest .nato al lavoro di propaganda 
poi.t:ca tra i p n g . o n . e r . italiani ed 
:n segu.to fu mandato ad insegna­
re Economia Polit .ea e Stor.a in 
una scuola per nr .g .omeri ital.ani 
ne . press-, d. Mosca. La conoscvn-
za della I.ngua italiana era da lu: 
sfrattata anche per collaborare al 
giornale « L'Alba > e del misterioso 
taccu.no si ser\ .va per prenderò 

le conversaz.oni 
m o d o da poter 

nubbl:eo romano per aver 
Kappler il bo.a. 

Ma. a parte la fotografia, il per­
s o n a g g i Orloff è uscito dalla cor-
n :ce t+^Pa m s'.cr.oss cornice in Cd» 
l 'avevano incastonato i nostri li-
bel l .st . ed ha fatto capolino nella 
realta. Il compagno D'Onofrio, nel 
corso della sua deposizione di :er., 
v e Io ha accompagnato per mano . 
con la scorta di documenti incon­
futabili. 

Il maggiore Orloff... non si chia­
ma Orloff. Si chiama. ; n \ e c e . Te-
rescenko Orloff era lo pseudoni­
mo con cui Tercscenko firmava gii 
articoli che scriveva per - L ' A l b a * 

Che cosa faceva OrlofT-Terescen-
ko nei campi di concentramento? 
D'Onofrio lo ha spiegato: non sol­
tanto egli non era ufficiale della 
Pubblica Sicurezza — che in Rus­
sia, tra l'altro, comprende anche 
i • pizzardoni • — ma era, bensì, 
un ufficiale della Sez ione Propa­
ganda dell 'Esercito Rosso: una spe­
c ie di ufficiale del la • T e r r i t o r i a ­
l e >. Egli c o n o s c e v i b e n e l'italia-

d. feso 1 rispondere po\ sul g.ornale, a l le 
osservazioni che gh sembrassero 
degne d, chiar iment i . Cosi i] ro­
manzo terr .b. le dell '- u o m o del la 
N'.KV.D » s. i sfasc.ato; i nostri 
libellisti, sedut: sul banco degli ac­
cusati. sono l eggermente impallidi­
ti. mentre :1 g .ovane avvocato Tad-
dei g.ocava a mosca cieca nel lo 
sforzo d: far notare al Tribunale 
che le spal i .ne d: Orloff non era­
no di colore b.anco. c o m e è per 
gli ufficiai] dei eervizi amminis tra­
tivi ma, naturalmente , di c o l o r e -
rosso. Il Tribunale, però, ha visto 
bianco, c o m e D'Onofrio, e cosi di 
rosso non c'è stato altro che la 
Taccia del g iovane avvocato Taddei. 

Altro mito terribile che si è sfa­
sciato è due l lo dei cosiddetti « Com­
missari Pol i t ic i ». Il compagno D'O­
nofrio, dopo aver premesso che di 
Commissari Politici non si pi'ò più 
parlare dopo il 1942, anno in cui 
nell 'Esercito Rosso fu adottato il 
criterio del Comando unico , ha d i -

ALRERTO IACOV1ELLO 
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